




Ordine del Giorno

 1. Esame ed approvazione del bilancio consuntivo al 

31/12/2019 e relazioni connesse.

 2. Aggiornamenti del progetto Ri-Ciak. Provvedimenti in ordine 

alla procedura di finanziamento regionale.

 3. Rinnovo dell’organo amministrativo ai sensi dell'art. 11.2 

dello Statuto e provvedimenti conseguenti:

 3.1 Determinazione numero dei componenti del Consiglio Direttivo.

 3.2 Elezione del Consiglio Direttivo ai sensi dell’art. 10.4 e 11.1 dello 

Statuto.





STATO PATRIMONIALE
ATTIVO Anno 2019 PASSIVO Anno 2019

A) Crediti verso soci per quote associative

B) Immobilizzazioni A) Patrimonio netto

     I - Immobilizzazioni immateriali 1.286,41€                I - Fondo di Scopo -Progetto Ri-ciack 14.250,00€       

        - Fondi amm.to immob. Immat. 257,28-€                  IV -  Avanzo di gestione corrente 612,89€           

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.029,13€         TOTALE PATRIMONIO NETTO 14.862,89€       

C) Attivo circolante B) Fondi per rischi ed oneri

   I - Rimanenze         I - Fondo vincolato per acquisto cespiti

   II - Crediti :

            - Crediti verso erario 18,03€             C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

            - Crediti iva 193,52€           

    III - Attività finanziarie non immobilizzazioni D) Debiti

    IV - Disponibilità liquide         I - Anticipo da Regione Veneto - POR FESR 14/20 18.957,00€       

            - Cassa e valori in cassa 304,31€                  II - Prestiti fiduciari 18.989,00€       

            - Depositi bancari e postali 51.467,45€             III - Debiti verso fornitori

      IV - Erario c/ritenute lav. autonomi 10,00€             

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 51.983,31€              V - Debiti tributari ( IRES) 193,55€           

      VI - Debiti diversi 

D) Ratei e risconti attivi      VII - Anticipi da soci

TOTALE DEBITI 38.149,55€       

E) Ratei e risconti passivi

TOTALE ATTIVO 53.012,44€       TOTALE PASSIVO 53.012,44€       



RENDICONTO DI GESTIONE
ONERI  Anno 2019 PROVENTI E RICAVI Anno 2019

1) Oneri da attività tipiche 1) Proventi e ricavi da attività tipiche

Totale oneri da attività tipiche -€                      1.1 Da contributi in conto esercizio

1.2 Da contratti/convenzioni  con enti pubblici

2) Oneri finanziari e patrimoniali 1.3 Contratti/convenzioni da privati

2.1 Su rapporti bancari e postali 116,10€                 1.4 Contributi associativi 1.575,00€           

2.2 Su prestiti 1.5 Erogazioni liberali da persone fisiche 387,00€              

2.3 Da patrimonio edilizio

2.4 Da altri beni patrimoniali

2.5 Oneri straordinari

Totale oneri finanziari e patrimoniali 116,10€                Totale proventi e ricavi da attività tipiche 1.962,00€           

3) Oneri di supporto generale 2) Proventi finanziari e patrimoniali

3.1 Acquisti (materiale divulgativo) 215,81€                 2.1 Da rapporti bancari 69,33€                

3.2 Servizi (fideiussione e serv. tecnico) 352,50€                 2.2 Da altri investimenti finanziari

3.3 Servizi fiscali e contabili 2.3 Da patrimonio edilizio

3.4 Revisore dei conti 2.4 Da altri beni patrimoniali

3.5 Ammortamenti 257,28€                 2.5 Proventi straordinari

3.6 Altri oneri (diritti e spese amm.ve) 283,20€                 Totale Proventi finanziari e patrimoniali 69,33€               

Totale oneri di supporto generale 1.108,79€             

4) Imposte e tasse ( IRES) 193,55€                 

TOTALE ONERI 1.418,44€             TOTALE PROVENTI 2.031,33€          

AVANZO DI GESTIONE 612,89               



NOTA INTEGRATIVA
Signore Socie e signori soci,  

la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio – periodo dal  9/10/ 2018 al 

31/12/2019 , così come previsto nell’atto costitutivo dell’ Associazione ViveVisioni Impresa Sociale. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dall’articolo 2424  del codice civile e  dalle “Linee Guida e Schemi 

per la Redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti non profit - Imprese sociali” redatto dall’Agenzia delle Onlus” 

in ottemperanza al decreto leg.vo n. 115/2006 (Atto di Indirizzo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del 

d.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329) nelle more delle Linee guida del Decreto Leg.vo n. 112/2017, non ancora 

emanate.  Esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la Situazione Patrimoniale e 

Finanziaria dell’Associazione Impresa Sociale  ed il Risultato Gestionale dell'Esercizio.

La nota integrativa contiene  le informazioni utili a fornire una corretta lettura e interpretazione del bilancio.

Informazioni sull’Ente, Finalità, Descrizione sintetica attività dell’esercizio.

L’Associazione ViveVisioni Impresa Sociale si è costituita il 09 ottobre 2018 con finalità che rientrano negli ambiti 

del D.Lgs. 112/2017, art. 2, l. i, d, l, v – ovvero . la creazione di attività culturali, dell’educazione e formazione, 

e della riqualificazione di beni inutilizzati.

Si tratta di un’impresa sociale non a scopo di lucro che trae la sua origine dallo spontaneo raccogliersi di  abitanti 

del quartiere di Veronetta (fra cui  alcuni partecipanti alla Social Street di via XX Settembre, realtà informale 

che, basandosi sulle relazioni di vicinato, favorisce l’incontro tra residenti di una zona, allo scopo di ricostituire 

un tessuto sociale che può dare vita a forme di cura del territorio stesso della comunità coinvolta). 

In particolare, ViveVisioni intende realizzare a Verona, un “Cinema di Comunità” riaprendo l’ex-cinema Ciak in 

via XX Settembre 98 (Veronetta), chiuso da un decennio. L’obiettivo del progetto è duplice, culturale e sociale. Il 

“Ri-Ciak” infatti, in quanto cinema d’essai gestito e animato dai cittadini e cittadine, avrà lo scopo di “educare 

allo sguardo” in campo cinematografico e sociale, stimolando quindi sia la relazione con le diverse produzioni 

culturali sia la capacità di osservare la propria comunità e di coglierne potenzialità e desideri; con un’attenzione 

particolare ai più giovani e a un pubblico adulto multiculturale. 



NOTA INTEGRATIVA
Il Ri-Ciak sarà uno spazio di “auto-educazione” che esistendo “per” e “grazie” alla partecipazione attiva e diretta 

dei cittadini e delle cittadine, ne stimolerà l’auto-organizzazione e l’auto-imprenditività, primariamente in 

campo artistico, teatrale e più ampiamente culturale. Il Ri-Ciak intende costituirsi quale luogo dove la cultura 

sarà strumento di relazione capace di alimentare spirito critico, proattività, autonomia nella ricerca e creazione 

di opportunità lavorative.

Il primo esercizio, dal punto di vista economico/finanziario si è caratterizzato su azioni di start-up dell’impresa 

sociale, volte al  coinvolgimento della comunità, i gruppi, le associazioni per attivare il protagonismo di molti 

attraverso principalmente:

• la raccolta di adesioni associative finalizzate al progetto Ri-ciack;

• la stesura del Business Plan di progetto e di un Piano di Raccolta Fondi e Crowdfunding, anche attenzionando

Bandi Pubblici di Settore e Bandi delle Fondazioni di erogazione;

• la contrattazione con la Proprietà dell’Immobile per l’acquisizione dello spazio di via XX Settembre

• la partecipazione propedeutica alla nascita dell’impresa sociale con la partecipazione al bando POR FESR 14-

20 3.5.1.C di Regione del Veneto che ha portato ad ottenere un contributo di 47.392,37€, (con una 

anticipazione di euro € 18.957,00)   da utilizzarsi per la prima fase di ristrutturazione, che riguarda le 

stanze d’ingresso dell’ex cinema Ciak al fine di creare un primo luogo di incontro e di attività culturali che 

inneschino nuovi processi collaborativi;

• l'organizzazione di alcuni eventi di presentazione e informazione, finalizzati alla diffusione del progetto e 

alla attivazione di risorse umane ed economiche;

• la sottoscrizione di alcuni prestiti fiduciari da parte dei soci per far fronte all’esborso della caparra di 

acquisto e alle prime spese di ristrutturazione

Le attività sono state sostenute dall’apporto di soci/ie volontari/ie, riuniti in commissioni tematiche, che  sulla 

base di soggettive personali motivazioni e comprovate competenze professionali hanno cooperato alle attività 

sociali.

Il Bilancio Sociale darà conto più compiutamente di quanto illustrato in sintesi.



NOTA INTEGRATIVA
Principi di redazione del Bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e della rilevanza  

dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è 

effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio 

gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della 

loro manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli avanzi di gestione realizzati alla data di 

chiusura dell'esercizio. 

Il bilancio è composto dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto di  Gestione secondo i prospetti  raccomandati 

dall’Agenzia delle Onlus ( atto di indirizzo di cui sopra).

Stato Patrimoniale

Nello Stato Patrimoniale, al 31/12/2019 nella voce immobilizzazioni immateriali è compresa fattura del notaio 

per la costituzione dell’Impresa Sociale per euro 1.286,41. 

Analizzando l’attivo circolante, al 31/12/2019  sono iscritti depositi bancari per euro 51.467,45, un saldo cassa di 

euro 304,31. I crediti tributari riguardano ritenute subite su interessi attivi per euro 18,03 e crediti iva per euro 

193,52

Il patrimonio netto è pari a euro 14.862,89. 

E’ composto dal Fondo di Scopo – progetto RI- CIACK per euro 14.250,00 di cui euro 12.300 derivanti da n. 

246 quote sociali di adesione di euro 50,00 cadauna ed euro 1.950 per versamenti liberali a sostegno del 

progetto Ri-Ciack da CISL E CGIL, dall’avanzo dell’esercizio 2019 per euro 612,89.

I debiti al 31/12/2019 riguardano Anticipi su progetti per euro 18.957,00 bando POR FESR 14-20 3.5.1.C, prestiti 

fiduciari per euro 18.989,00, debiti verso erario lavoratori autonomi per euro 10,00, debiti Ires per euro 193,55.



NOTA INTEGRATIVA
Rendiconto di gestione

Nel corso dell’esercizio 2019 sono stati sostenuti costi di gestione complessivi per euro 1.418,44.

Nella sezione oneri finanziari e patrimoniali gli oneri su rapporti bancari e postali ammontano ad euro 116,10.

Nella sezione oneri di supporto generale gli acquisti di materiali vari, volantini, cancelleria ammontano ad euro 

215,81; i servizi, relativi a consulenze tecniche e costi per fideiussione per anticipazioni della Regione Veneto su 

bando di cui bando POR FESR 14-20 3.5.1.C,  ammontano ad euro 352,50; gli altri oneri, relativi a imposte di 

bollo, diritti camerali, rilascio firma digitale ad euro 283,20.

Le quote di ammortamento sono state imputate sulla base dei coefficienti di legge come da tabella riportata 

sotto.

L’imposta Ires di competenza è pari ad euro 193,55.

Contrapposti ai costi si riscontrano i proventi che ammontano ad euro 2.031,33 e includono le erogazioni liberali 

da persone fisiche (per euro 387,00) e i contributi associativi richiesti oltre la  quota associativa per adesione a 

socio. I proventi relativi ad interessi attivi bancari ammontano ad euro 69,33.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

L’associazione ha ottenuto un’anticipazione su  bando POR FESR 14-20 3.5.1.C Regione Veneto per euro 18.957,00



RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO
a) Conoscenza dell'impresa sociale, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati

• Il Revisore, dichiarando di avere la conoscenza dell'impresa sociale, in particolare con riferimento a:

• Tipologia dell'attività svolta

• Struttura organizzativa e contabile

e tenendo anche conto delle dimensioni e della fase di avvio dell'impresa, rende noto che l'attività di vigilanza è 

stata attuata mediante il riscontro positivo riguardo a quanto già conosciuto e in base alle informazioni acquisite.

È possibile quindi confermare che:

• L'attività tipica svolta dall'impresa sociale è coerente con quanto previsto dall'oggetto sociale e dalle finalità 

statutarie;

• L'assetto organizzativo e amministrativo è risultato adeguato;

• Quanto sopra constatato risulta confermato dal confronto dei valori espressi nel conto economico dell'esercizio 

al 31/12/2019

La presente relazione riassume quindi l'attività concernente l'informativa prevista dall'art. 2429, co. 2, c.c. e 

dall’art. 9 del decreto leg.vo n. 112/2017 e più precisamente:

• sui risultati dell'esercizio sociale;

• sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri previsti dalla norma,

• sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio,

• sull'eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all'art. 2408 c.c.

b) Attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2403 e ss. c.c. e art. 9 decreto leg.vo n. 112/2017

Il Revisore ha vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto sociale nonché sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e pertanto sulla base delle informazioni acquisite, non sono state rilevate violazioni della legge e 

dello statuto.

Il Revisore ha acquisito informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, con 

particolare riferimento alle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, dal punto di 

vista economico, patrimoniale e finanziario. 



RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO
A tal proposito si rileva che le operazioni poste in essere e le delibere assunte dall'Organo Amministrativo nel corso 

dell'esercizio sociale non sono risultate difformi dalla legge e dallo statuto o tali da compromettere l'integrità del 

patrimonio sociale o lesive dei diritti dei soci o finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal conseguimento 

dell'oggetto sociale.

Si dà atto che nello svolgimento dell'attività di vigilanza sull'operato degli organi sociali sopra illustrata:

• non sono emersi fatti censurabili od omissioni,

• non sono pervenute al sindaco denunce di cui all'art. 2408 e 2409 cc,

• non si è dovuto intervenire per omissioni dell'organo di amministrazione ai sensi dell'art. 2406 c.c.

Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione

Il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato approvato dall'organo di amministrazione il 

18 marzo 2020 e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa e per 

l’approvazione del progetto di bilancio non si è avvalso del maggior termine di 180 giorni così come previsto 

dall’art. 106 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18.

Il sindaco revisore ha vigilato sull'impostazione generale data al bilancio, sulla sua generale conformità alla legge 

per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire.

Il sindaco dà atto che:

• Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono stati redatti in conformità a quanto previsto dall’articolo 

2424 del codice civile e dalle “Linee Guida e Schemi per la Redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti non 

profit - Imprese sociali” redatto dall’Agenzia delle Onlus” in ottemperanza al decreto leg.vo n. 115/2006 (Atto 

di Indirizzo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del d.P.C.M. 21 marzo 2001 n. 329) nelle more delle Linee 

guida del Decreto Leg.vo n. 112/2017 specifiche per le imprese sociali.

• Nella redazione del bilancio sono stati seguiti i principi previsti dall'art. 2423-bis C.C., in particolare, sono stati 

applicati i principi della prudenza e della prospettiva della continuità aziendale; la rilevazione e la 

presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prevalenza della sostanza dell'operazione;



RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO
• È stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito 

dell'assolvimento dei doveri tipici dell’organo di controllo ed a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori 

osservazioni;

• I criteri di valutazione seguiti dagli Amministratori nella redazione del Bilancio sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile e dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i proventi, gli oneri ed i costi 

sono stati imputati secondo il principio di competenza economico temporale.

• Per quanto riguarda la vigilanza relativa alla redazione del Bilancio Sociale di cui all’art. 9 comma 3 del 

decreto leg.vo n. 112/2017 si informa che l’organo di amministrazione si è avvalso della facoltà di convocare 

l’assemblea entro il 31 ottobre 2020 ai sensi dell’Art. 35, c. 3-ter, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (conversione in 

legge n.27 del 24 aprile 2020) e che pertanto la relazione del revisore al bilancio sociale sarà redatta per tale 

seduta approvati

• Conclusioni

Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza dell’organo di controllo si ritiene che 

non sussistano ragioni ostative all'approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2019 così come è stato redatto e Vi è stato proposto dall'organo di amministrazione.





Partner di progetto…

…e realtà con relazione da perfezionare.



Nuove iniziative sul fronte 

comunicazione e non solo…
 Nuovo Sito web: www.riciak.org e aggiornamento volantino

 Rilancio della comunicazione sui social per favorire la
partecipazione della comunità e supportare la campagna soci e
crowdfunding:

 Video PILLS: rubrica di brevi video interessanti a tema cinema, con Andrea de
Manincor

 Restyling grafico dei contenuti online: nuove rubriche, nuove grafiche, nuove
iniziative per attivare chi ci segue online

 Apertura canale Instagram per raggiungere i giovani

 Lancio campagna Crowdfunding tramite piattaforma «Produzioni dal
Basso»

 Due obiettivi: raccolta 30mila euro e coinvolgimento di giovani al progetto,
finora poco coinvolti (il crowdfunding è adatto perché prevede tagli di
donazione più bassi rispetto a quota associativa, e ha un approccio
comunicativo più fresco, giovane)

 Realizzazione di un video che coinvolge dei ragazzi di età diverse per
raccontare il progetto

 Organizzazione di eventi mirati di promozione

http://www.riciak.org/


Esempio: Instagram





Il nuovo Direttivo proposto

 Franca Rizzi, laurea in lettere antiche, ex-docente, 71 anni.

Esperta in attività formative ed educative, lunga esperienza nei rapporti con le Istituzioni.

 Massimo Rimpici, dipl. ragioneria, giornalista pubblicista dal 1981, ex-resp. amministrativo, 68 anni.

Competenze chiave nella gestione dei rapporti con la stampa, oltre che di tipo gestionale.

 Andrea De Manincor, diploma di liceo classico, attore e regista, 51 anni.

Esperto di politiche culturali e di programmazione e gestione delle attività connesse.

 Rocìo Perotto, laurea in studi europei e internazionali, progettista c/o ente di formazione, 32 anni.

Competenze nell’ambito della progettazione, della risposta a bandi e della comunicazione.

 Mariangela Castagna, diploma in ragioneria, consulente aziendale, 65 anni.

Competenze specifiche in area amministrativa, gestionale e contabile.

 Fabrizio Creston, laurea in scienze politiche, sindacalista CISL Verona, 40 anni.

Esperto di diritti sociali con attenzione ai soggetti con fragilità.

 Loredana Aldegheri, diploma in ragioneria, consulente per imprese sociali, 64 anni.

Cavaliere della Repubblica Italiana per meriti nel Terzo Settore.

Competenze imprenditive, formative, di progettazione partecipata e raccolta fondi.



Grazie

di essere

stati/e

con noi!

A presto…


